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ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA 
StracU con casa di Pandolfo , e Locanda 
Lucindo , Trastullo , e Rusijgnnlo 

-Deh lasciatemi in malora. 
Lue Tras. a 2. Senti, ascolta urT altra ancora 
Ru>jg. Io non posso, io non voglio 

dà prevedo un nu>vo imjroglio ' * 

E comincio a vacillar. 
a 2 Solo a^colt^ci un momento. 
<RusSq> Sono sordo , non ci sento . 
Lue. Guarda, os-erva , ascolta il suono 

Tutti quanri te li d "no 

Senza niente faticar. £f t , 
Rusg. Oh che armonico strumento: t ; v 

Palpitarmi il core io sento '*« 

DU bisogno, e dal rjntrr. t 
Tras. In poch'ore se gli brachi 

Consolar ti pmno il cor 
Ras G a mi pizzici la gola 

L' oro. ali -tra, e ci consola 

Ecco ì birri , «nlva , salva . . 
Tras Ferma pizzo son stat'io. - 
Rast Li tua faccia. A m i co mio 

ria cert 1 aria diffidente v 

Che più ìa da sospettar. 
a 2* V m compiendo i detti snoi, 

Terrò è orror, tutt 1 è spavento, 

Quilch? arcano ci scommetto, 

Che nascosto in esso stà , 
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Ruf. Mi «onfondo, mi dispiace, ~1 
Che costoro han del sospetto t 
Non vorrei qualche soffietti 
Mi servisse come vk • 
In somma per aver qu'll'Elisire accenna % 
Che debbo far per v^i? denari ■ 

Lue. Per me con due parole spiego tutto. 
D'una Giovine bella, e spiritosa 
S^ppi, che io sono innamorato epcto . 
Ru$ E cosa c'entro io? 

La&iami dire, e ascolta:* 
Al padre di costei ? 

Che dicesi annegato per tempesta j 

Tu rassom»gii in turro, s i 

Eccetto d'una macchia naturale 

Ch avea sul volto, e ti farem V eguale f ì 
Ras. Che cosa dite voi ? * 
Tras. Che ti farem la macchia* 
latte SI, la macchia sul yolto artificiale $ 

Acc'ò sposar io possa * ■ 

La figlia di cortui. 
JRus Spos^tevela pur, che far vi posso ? 

( Mi par sempre 4' aver la squadra addosso . ) 
Lna* Come colui vestiva J 

Ti vesti rem noi pur 9. 
Rus. Io parlo rozzo . 
Lue. E rozzo ei pur parlava. 
Rm. U cammino a bizzeffe. 
Tras» A bizzeffe egli pure camminava 
Rus. Di quella casa pratico non sono. 
Lue. C'è rimedio ancor qui; Dirai, che ver& 

Fu la tempesta, e che vicino a morte 

Eri di già, ma ti -, aiutò la sorte. 

Coraggio nrn temer; ma il tempO volai 

Andiamo Rusignolo. . - 

Rus. Fin qui va ben la scena * 



* 5. 

Ma «e poi si cangiasse , 

O se una molla scatta 

Povere spalle mie la festa è fatta* partoné 
S CENA li 
Costanza vestita da viaggio con due Servi > 

che ano con baule in spalla m 
Cose. |^Hi sprezzar non sa la sorte *> 
VJ Sempre mesto, e inquieto stia; 
Pianga pur le sue ritorte, 
Chi di amor seguir desia 
La pession , che affanno dk. 
Son tradita , ma non curo 
D' un ingrato il finto amor* 
Vendicarmi solo io giuro , 
Per dar pace a questo cuore > 

- - _ E poi vivo in libertà. 

Imparate, o donne belle 
A goder degli anni il fiorò 
Senza smania , ne dolore 
E con gran felicità* 
Chi sprezzate ec. » 
Non d* un' amante in tracéU , 
Ma sol d'un traditore il cuor mi guida. 

- Voglio almen rivederlo 

Onde rimproverargli i torti miei; 1 

Fsser qui giunto ei dove , 
. Ne si spesso a partir.. .. mà giunge aldino 

Mi è ducpo ricercar.,, chi sia costui? 
SCENA HI. 
Musigrioto travestito i Lucindo, Trmsi.e detta* 

wOn scoperto! * . * ^ vede Cost» 
Lue. O Che diavolo f Sei rhatto ? 
Tras. In aria grave, e in portamento altero 

Bigotti Pandolfb . 
R*s Le corna ! - ~- Io sori scoperto i 

Colei è mia paesana» e mi conosce * 
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li Costala si chiama. 

Era vicina, quando contrastai 

Col mercatin, che uccisi piano et tutti due 
Lue. Ve tito in questa guisa 
, Non ti sa ravvisar. 

# 

Cost Vò domandarne 

Ad alcun di costoro- si accosta 

Ei buona gente - * - 
Rns H i sbagliato Signora , 
Lue. In che posso servirla ?( E' bella assai . 
Ti ut. Non tema, mj comandi .( Uh che musino*} 
Cost. Sarebbe giunto in Siena 

Un Ufizial Svedese, 

Che Cleante s appella? 
Lue. Io non 40 niente , la Locanda è quella • 

accenna la Locanda , e parte » 
Cost. Dite; voi lo vedeste? a Tras. 

Con uniforme, e perdonale asciutto? 
Tras. Lo dohiandi a costui, che saprà rutto . p* 
Rusig. (In che imbroglio mi trovo!) confuso 
Cost. In grazt'a , GIantu< mo 

Sapresre darmi a viso, se vi si a. ..se le, accosta 
Rusigi Per pierà. non mi scopra ... 
Cost. Che dite? 4 io non v'intendo; vi domando» 

Se avete visto un'Ufiziale Svedese? 
Rusig. in pratica non ho molto il paese. 

( Mi Conosce di certo! 

Se pos^o vo scappar.) pur fuggir* 

Cost. Come? (uggirmi? 

Indegno, ora t'intendo ■ lo arresta* 

e pont mano a uno stile, 
Rus'g* Sappia ... non c'ebbi culpa. 

Fu lui ... io mi difesi ... 
Cost tu mi narri il vero, o ch'io t'immergo 

Questo ferro nel sen. 
Rusig. Pietà ... perdono • . » 
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Cosà. (To non t'intendo, e gili confusa io sono.) 
Presto parlai o ch'io t'uccido, 
. Do*e ctlcisi l'ingrato? 

(Ah dal duo. ,-mi affli «zo % e gemo, 

Sommi Dei che mai sarà?) 
Rus'g* ( A sì tris o complimento, 

A una pillola sì amara, 

Ah potessi una zanzara 

In tal punto diventar.) 
Cose Presto parla* 

Rusig lo ... non so niente* ; 
Cost» Q etto ferro' prestamente 

Fara tinto palesar, 
Rusig. Carità d' un semplicetto 

Che non sa cosa si far* 
Cnst» L' Ufizial parla dov'è? 
tiusig. Giusto Ciel se hi dontradetto ! 
Che n< n vaglia dire a me? ' 
a 2 Ho la testa in tale imbroglio 
Che non so dove mi sia. 
La confusa f&ntas'a 
Mi conduce a delirar. partono 
S C E K A IV* 
Camera . 

È.osaura sedendo, appoggiata al Tavolino in atto 

di sospensione , e Lisetta , che la consola • 
Rùs. ÉjOvero Genitori come _poss* io 

JL Resistere al dolor? L'avverso tato 

Toglierti a me senza un estremo amplesso? 

La nuo^a di sua morte s'alza agitata 

Turba la pace mia , 

Che risolver non so» i 
Lis Si faccia cuore, 

Non si abbandoni al duol , pensi che il cielo 

Quanto minaccia più, vien più sereno» 
Ros. La nuova fiamma 
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Dell* amato Cleante ■ ^ 

E come abbandonar? Orfana» incerta 
Della sorte, e di me, che far poss'io? 

Si mette a sedere 
SCENA V- 
Cleante entra con atto di trasporto, e vedendo* 
Kosaura in tal posizione , U corre appresso, e dice* 

C/ff' C^IAra non t'affannar Sion qua , ben mio* 
Datti pace, e p ù * ereni 

Volgi a me gli amati rai , 1 
Sanno i Numi s' io ti amai , 
. Lo sa il tuo, lo sa il mio cuoi?. 
La mia fkffim.: * il mio confòrto . - 
Sol tu fosti in ogni istante 
Vivi lieta, e vivi amante, 
E godremf felice amor. 
Ito*. Quanto grato mi siete, 

Ma in sì funesto istante 
.Come può serenarsi un Cuore oppresso? 
Cle. Che ti avvenne mio bene ? 
Ros. Il Padre mio naufragò nel mare, 
E l'infausta sepp' io nuova di mòrte* 
O mio tristo {testi ^ ! JLis E'un po affannata,' 
. Afa tiri pronto matrimonio aggiusta tutto. 
Ros. Chetati linguacciuta, -, 

Quasi arrossir mi fai. piano a Us? 

Or non è proprio di parlar d'amore, a Qlet 
A miglior tempo, e miglior uopo io sperò, 
Ci\e saremo felici :~ Intanto io vado . . • 
Ala dove volgo il pie? Se incerta io sono 
DÌ mia felic tà? Lasciami in pace 
.Adorato Cleante. v A 

Clea* Libero il campò, o cara ; - t 
Lascio al dolor, che il tuo bel cuor opprimi 
Ma del mio interno fuoco a~ 
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£a fiamma palesar verrò tr^ poc»; parte 
Ros. Lisma andiam; scrivere io bramo un foglio 
* Del Genitor defunto alla sorella, 

E darle di -sua morte 

L'atro annunzio fatai delia sua sorte • parte 

CENA VI. 
Strada 'cori Casa di Pandolfo, e Locanda* 
Rusignolo , Lueindo , e Trastullo ; indi Lisetta 

" ' " alla -finestra , ed alt uscio . 
Lue. I^Oraggio Rusignol, quella è la casa 
Tras. V-4 Animo, non temer ; batti alla porta ♦ 
Ru\ig. Coraggio Animo ••.un corno* 
\ Tremo come un pennino; 
Povero R usignolo v ' " ' " ' 
Fai la ronda alle spaile» 
Se no la passi male, e male assai 
Risolvi RusignoT . pensa . .. che fai? batte 
Lis. Chi batte? Ohimè che miro! alta finestra 
L'ombra, del mio padrone 4 
L' ombra dei morto , oh Dio! Che vedo mai? 
serra la finestra spaventata , e fugge , $, 

scende dalla porta* 

' 1 SCENA VII. 

Lisetta , Rosàura frettolose , è detti \ 
IL Padrone ... il padrone, sì signora 
V £' vi*o in carne, e in òtsa 

Eccolo . m on W rallc g to - a R*f s *£* 

Ros. Caro mio Genitore i lo abbraccia 

Rusig (Forti 11 Rusignol ... che far degg' io?) 

Non son morto altrimenti, . 

Cara la figlia miai " con tenerezza. 

(Oh che scena curiosa!) 
Lis Tenerezze amorose / vedendo abbracc . Ros. 
JLuc. ( Amico , ehi meno caldo . ) piano a ifyaigy 
Lis. Sigrior, mi setribra un poco immelensito ^ 
Rusig. Dirò ... fu il bastimento 
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R «percosso ... percosse ... il capo infranto 

Produsse un 1 emicrania 

Di cento palmi, e più sotto la gola: 

E mi -offuscò la voce, e la parola,. 

Ma guardate ... a proposito 

Il mio liberatore in lui mirate, accenna Lue* 

E gli promisi in premio 

La mia diletta faglia : ora a tua sorte 

Ascrivi avere tpi così bel consorte, a JRos» 
i\o*- Qua) comando! Che ascolto? confusa 
Zz$. £fc promesso a Cleante. , a Rusig. ) 
Rusig'. Anch* lui sposerà*. 
Lue* - Bestia! IVI- solo. * piane a Rusig* 

Rusig. Bestia ! Me «olo, forte 
Lis. E' fuor del seminato, ff * * 
. Compatirlo conviene ; oh yte si vada 

Ad ordinarle un IV^edico t ' 
Trai. ( Combina l'espediente . ) 
Lue. Cara Bosaura mia r perchè sdegnate 
, I miei teneri affetti ?.. 
Ros. Tempo nop «è di ragionar d 1 amore 

Quando sta incomodato il tenitore» parte 
Lis. Or , or preparo il letto 

L'acqua calda, il salasso, e l'altre cose 

Necessarie a guarir dal mal di testa; 

Che fosse pazzo mancherebbe questa ! parte 
Luo. E mi tascian cosi? Trastullo intanto 

Introducilo in casa; 

E tu conserva 

Il carattere istesso, e la figura. 
Rusig. Lasciate fare a me. (Reggi impostura i 

entra in casa con Trastt 
SCENA Vili. w 
Pandolfo con un Moro , che fa degV atti et 
ammirazione + poi Lisetta, 
Pan. TJ A tri a mia ti riveggo 

X Dopo tanti sospiri t e tanti affann 
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.Vpglia il Gel che la figlia 
^Sopravviva al dolor di mia sventura ! 

Andiam, mio fi Jo , prodiga mercede al Moro 

Avrai da me; voglio introdurrai in casa. 

Ma vien Lisetta , oh stelle J 

Lisetta non mi vedi ? 
Lis. Vi ho veduto eh* è un ora, 

E già V acqua è scaldata , 

E il Med'^o a niomenti qui sen viene. 
Pand Che parli dacqqa calda! 

Di Medico, che parli? io non t'intendo. 
Lis. Or che aiete ammattito ben comprendo perp. 
Pand Ma sentimi Lisetfa ... con premura 
Lis. Io non vi ascolto -, 

La Padrona yogY io 

Soccorrercene n'ha d'uopo; il fier cordoglio 
Dello Sposo, che scelto voi le avete 
L'ha tratta in un deliquio. , 

Pand Come? La figlia mia? Cfye Sposo dici? 

Lis. A colui, che vi trasse 
Dal perigì io di morte ... 

Pand II iX>io li^er^to* fu questo Moro. 

Lis. Ci vuol altro, che sangue. 

E 1 pazzo, soprapazzo, arcipaz%issimo . 

Pand. Lisetta più rispetta , o fuor di casa 
Ti caccio in quest'istante. 

Lis* Vi compatisco, siete tracotante. parte 

SCENA IX. 
Pandclfo , por Lucindo , indi Trastt<, lo • 

Pan. f^He mondo nuovo è questo? 
v^i casa è diventata 
Uno Spedai di matti : almen la figlia 
Sentiam ... va per entr. in casa e Lue. lo' t rate* 

Lue. Bravo/ D'incanto; 
Mi ha informato Trastullo, già so tutto \ 
Vanno le nostre cos© a maraviglia 
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VUìo Rosaura il Padre suo ti crede; parta 
Paud E voi con chi V avere ? maravigliato 
7 ras. Che vuoi fare il buffone? Ora bisogna 1 
Il giudizio adopràr, non perder tempo 
Venti zecchini cavano un pensiero . a Pan*e p. 
Pan. Son mezzo fuor di me; che cosa è questa ? 
Che ho sbagliato la casa? 
Ma io son' io , io? . 
O sogno camminando, o non Intendo 
Più la lingua natia ? 
Non so dovè m'aggiri , e dove sia 
Sarà meglio eh' io vada a prender aria 
E tornar con più calma 
Cielo da quante idee, confusa ho l'alma. 
Quella Ragazza si crede a caso 
• Yolermi prender forse pel naso ... 
Ch'imbroglio è questo , che sotto in su 
Quel servitore , quel zerbinotto ' 
Vorrebbar pormi a capo sotto 
Che imbròglio è questo, che sotto insù 
Mi parlan d'acqua, l di medicina, 1 
Quell'altro cetea la sua sposina 
Che imbroglio è questo , che sotto in sa « 
« S C E N A X. 
Cleante » Rosaura , indi Costanza . 

Ros. TN traccia di • mia Zia » 

X Caro Cleante io vado 
Per recarle la nuòva v di mio padre . 
Ch Cara, del nostro amore 
Quando dar cipotrem le prove estreme 
Unendo V alme a consolarsi insieme? 
Ros. Suceederk fra poco » 

E poi chi sa ? .. . 
Cle. Parlate, 

Forse di me dubbiosa 
Vacillereste inai? - 
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Di mia sincera fede 

Qua! prove non darei; Voi l'imponete, 
j L'arbitra di me stesso ògnor sarete. 
Ros. Dubitar non saprei, ma il vostro affetto 

Si potrebbe^ cangiar . .. 
Clc, Sii questa mano, 

Che. di baciare ardisco ' ;^ 

Eterna fedeltà , mio ben , ti giuro» 
> > t (tè prende la mano , e la bacia. 
Cast Ti rio pur colto una voìra , empio speig uro 
Cle. Che veggo , eterni Dei ! confuso 
Ros. Che incontro è questo ! scostandosi confusa 
Cost. Baciai bàcia , carino. 

Bacia la bella maho 

Alla Consorte tua i donagli il cuore . 

ironicamente 

Cle. Oh mia vergogna eterna / 
Rqs. O mò rossore/ 

Cost. Forse credevi , ingrato 1 " : 

Che dividesse TOcèan profondo 
La mia Patria da Siena ? 
O che inospite vie 
Àrréstàsset T àrdor dei miti còraggio 
Per' involarmi a te ? : 
Con tuo rossore 

Mira i trionfi d* uh tradito a mòre . 
Vanne, ingratb, ove "ti guida 
Il capriccio > è l' iheofetanza 
Sfenfca aver mai |)iù Speranza 
„ Ne di àrhòr, nè di pietà. con fuoco 
ì di lietissimi 

jtè notti placide ' * - 

- ticrdréte unanimi ironicamerìtt 
Con gran piacer. ; 
Ma crudele invan tu «peri 
Trionfar de' torti miei 



* 
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Vedrà in breve, che tu sei 
Mpstro reo di ctudeltk . 
Vendicate 

^"^^ ^^^^^^ m m 

- Cosi nera infedeltà . parte disperati 
SCENA XI. 
tleante , Rosaura, indi Rusignoltf, Lucindo, 

Trasttdlo, è Lisetta. 
Ole. QI raggiunga , si plachi . par. seguitandola 
Ros. O Che strana metamòrfosi è mai creata ? 
Cònfuso il cuore in tale istante resta. 
Ma viene il genitore. 
Io gli leggo nel volto 
Della sua fantasia rideé sèoni'olte. 
.Ras, FigUa così a buon' ora 

Percliè vi tro\o fùora\ e dove andate ? 
R9s. In traccia ,di mia Zia 

Per recarle di voi grafi nóvella . . 
Ras. Sa , che vi ho fatta spo$a niia sorella ? 
Ros. Non parliamo di ciò. 
Rus. Ma figlia mia 
Queste son cose, chè piacer sdvéAte 
Sogliono alle fanciulle , e se sapersi ... 
lue ( Dove diavolo liei fitto piano a Xus. 
Ti cerco , e non ti trovo -, adesso è il tempo 
Che la piano di sposo 
Porga Rosaùra a nie. ) 
Rus. Via figlia Ara 

Addomestica un pò la tua natura 
Al carattere docile, e avvenente 
Del mio liberàtór . accennà Lue. 

tis. Gran nuove trosse . esce infuriata 
Rus. Cosa ayveine ? Che fu? con premure 
Kos. Parla Lisetta . 

Lis. Morta è vostra sorella %r . 

D'una fiera podagra, e pcdiÉnom. 
Éifs; Povera la mia Zia . 
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Èas, Salute a noi finché non torna lei - 9 

Pensiamo agli «pongali. 
Lis. Oh che matto glorioso 

Parlar di nozze , p nod curar di morte . 
Tra*. Rusignolo , che fai ? piano a liusig. 

Or* è tempo , che serva il mio padrone . 
Lue. Se più ti prendi a giuoco 
Un interesse tal, con quesca il cranio. 

lo minaccia con una pistola 
Ti spacco in mille pezzi , e in un minuto 
Nel baratro infernal ti unisco , a Pluco. 
Tras. Ed io capace sono 

Di far lo stesso ... ' incarica anch' essa 
Rus. Ma < . . {la pistola 

Lue. Che Aia? Son pronto, 

A levarti il cervello se pur 1* hai 
Tras. Sbrighiamoci «.« 
Lue. Che Recisi ? 
Tra*, Ebben chef fai ? 
Rtts. Phuio un pp A 4 ascólti ingrazia 
La sui sposa no la sposa . 
Voglio dire, che la cosa ... 
Non va bène ... ma bel bello 
Che voi questo» non inteudo 
Che voi quello non comprende! 
Mi confondo poverello 
Nè io più cosa mi far. 
Si Signore dice bene , a Lua. 
Anzi lei , ma non conviene 
Non è ver •• nò w .. si nò ... 
Ma se voi non mi confondete 
Ma se voi m' interrompete 
Io spiegarmi non saprò 
Sappia dùnque , che la figlia 
Sola gola t ho trovata, 
Poi Lisetta , e qui arrivar* 

* 



* • • • \ 
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' Perche 5© ... perche lei 
Perche quella ... ha ragione 
Ah Rosaura , e sqI cagione 
Ch' io comincio a delirar 
A non reggo a tal contrasto 
Più ccrvel non m* e 
Io cunfuso , e sbalordito 
E mi sento gik schiattar. partono 

w SCENA xn. 

tottanxa volendo fuggir , Cleante la trattieni 

indi Pandotfò, e Rosaura. 
Cost. T Asciami tradito?, fa fòrza 

Clea -Li Mia vita ascolta^ .... 

Aimen di questo labbro i detti estremi Ì [ 
Cost, Non lo sperar» crudel, troppo soffersi * 

Dell' incostanza tua 

Le più barba fé prove, ed or vorresti, ; 
Espormi a nuovi oltraggi ? 
. ( Si deluda P ingrato . ) 

Clea. Fu semplice illusion . . . 

Cost. Troppo compresi, ^ 
Non sperar mai più amore a 
{ Voglio un po divertirmi , all' opra , o cuore ! ) 

Clea. Poi che inflessibil siei, 

E che del tuo bel cor questi mìei detti 
Non ricercali; le Vie, trionfa pure ; 
Godi alla morte mia: V V 

Con quest' istesso acciaro» v , 
Che mi difese in campo» aprirmi Ip voglio 
Questo mM.ro . cor » che à te donai » , 

test Eh via non far bravure , che ho intesd assai* 
Tutti» tutti gli «amanti 
Con tenere espressioni, e cuor da' forte 
Mille volte incontrar voglion 1* morte, 
Ma semmai fi : tratuf se 
V un fatto concludente 4 



Il 

Sapete come va * non Finno niente . con ironia 
£lea. Io non resisto più; Guardami ingrata. 

snuda la spada e va per ferirsi 
'Pand Che diavolo mai fate? 
Che? Dae stomachi avete? 
Ah di giazia la spada riponete. 
Ros* Oh che gran sorpresa . 
Cos- ( Già mi tremava il cor dallo spavento*) 
Pand. B oi signora Manca 

Lo' lasciavate uccider come un tordo? 
Cost. lo n<ente ho da che far con quel balordo. 
Cle. S «n trad^o a Pan. 

Pan. Dà chi ? a Cle. 

Cost. Cleante ac'ora 

Li figlia di Pandolfo N 
Ch 1 è naufragato in mar. 
Pah. Come ci entra m a figlia? 

Ed io son pur Pandolfo • E voi chi siete? 
Cle. ( Non le porgete orecchio 

Ro$aura non ha colpa, piano a Pan. 
Lanciatela garrir, . piano a Ros/ 

Vi son costante . p ano a Cost. 

Cost. Lo ha sedotto la scaltra . a Pan. 
Ros. In iscòmpigUo 

Posta ha la nòstra casa. 
Cost. Siete una ci vetrina . 
Ros, Non parlate così ' 
Cle. Credetemi , Signor, son imposture. 
( Io son stufo di già di questi imbrogli 
La bile si solleva . ) 
Lara 9 tara , lara • ironicamente 
Cost. Dico la veritk.... 
Rós Tutto è bugia . 
Cosr. E* un' audace costei . 
Pan. Ed io non sò capir nè ? OÌ > flè lei, 
Io pentOf c penso bene i 1 
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Chi l'errore della figlia ». -> 

Abbia un oggetto i stesso , 

Ma concludo però, che voi Signora 

un 4 i sordi ne. tal siate l! nutrice ' ... ir 
Per far la causa mia sempre infelice. 
Cott. Pe** pi e* a , signor Paiìdolfo ; 

D h credetemi innocente . con aff ttQ 
CZitf. Deli credetemi innocente facendo e ecov 
'* Ma lasciavami ammazzar- ' da se 

Lava,, lara »' lari ec. ironicamente 
Pps. Caro P,adre , io non sq niente 

Non kò niente in verità. 
Cleq. Non sò niente in verità come sopra 

Ma rubar mi vole il cuor . 

La lata, la ri, lark ec. canterellando 

Caro ben vi/son fedele a Rns. ' 

Tutto "vostro é questo cor. a Cast. 
Bos. Non vi credo. • piano a Cast. 
Cost. Taci ingrato . Piano a Cleti. ' 

Pand. Dite un poco Signorini 

Questa cosa come va? animóso 
Ceft. E' colei la fortunata, ionicamente a Pan* 
J{os. Non è vero siete voi i enicamente « Cqsjt* 
Clea. Il mio ben sol voi sarete, piano a Cos. 

Il mio cor'pejf voi sark. pLanoaRos* 
Ros.Cost ( Mi lusinga, m* innamora v 

Come odiarlo? Iq 1' amo ancora , /l 
. Ma, fra il ^bbjo, e là speranza -, ; 

PiU confuso liquore stk. ) , ; 
Pand. Ma che io non conto niente.? alterate 

Tu lar^ ,\ lark V la se. ironico \ ' 
C/ea. Mio Padrone riyorèritet * 

Non temete • non pensate , /« prende 
Pand. Ma la testa m'imbrogliate l ia man* 
w » 3. Soa^e; /^accomodate , 

Ofnun hetojestera. 

r ■ 
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Fand. Lo consento, sì va' bene, 

E godrem felicità. . : 
Ros. Cèst Cbe piacere , 

Che dilettò 
band. CZe., Àmiciza 

Vi proriletto • • 

Tutti Un*, evento '' t 
Più grazioso 
* Nò ti t questo ' , ■ ' ■) 
Non si dà . partono 

, S C E N À XIII. / 4 
Camera crm. Tavolino, e Sedie». 
; Rosmtira , poi pandolfo. 
Ros. I /|Ecidersì conviene , # : ! 

(M vJLF Più tesiàternòn posso a tanti affanni 
,.A Cleatite sj sfcriva, ' ! " ? ' 

r Mentre decente è il pad rè ; 
Altra , via non ci resta ,, 

Che attendere il desrin della sua sòrte, scrìve 
: ' Idolo mio, poicJiè <> avveriti fato ' • 

. Perdere 1 ha fatto al Genitore il senno ... 
iPand: Bratta la figlia mia { 
Cósft rtlft piace assai , cosila; bène 
r Stq<Hat. per esser dotti sòl conviene. 
Pòs/f^ diavolo) Si teli.) ri ponendo il fog'tó 
ìàlìdV taccia, vedè'c queVfOglitf\ 6o« ««tomo. 
Ros. Eh non è niente: Ho fatua 

Una nota de' panni del bucato. 
Pand. Voglio appunto .vederla' à r tcrato 
Ros. Oh avverso faro! , , 

Hai pur vinto ingrata' *ortc , 

Godi.pnr del mip'doloTè, 
. Dall' affanno \ . . daHorròrfc 
« 'Sento V alma ' ' V * 

In se- mancare - 
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Per pictk 

* Nóri mi condanni 

Se corro ir braccio a morte;- 
Troppo c:mè i 

L* avverta sorte <t 
Mi conduce 

A delirar . parte 
Pand. legge Oh che bella lesione! 
Scriver cose d' sroore^e dir ch'io fono 
Un pazzo! Oh «futura pòi nrr !a perdono.». 

Ì C E N A «IV. 
Sala con due porte con tavolino * Notte 
Pandolfp con quattri Uomini armati di bastone^ 

indi tutti a stia tempo* 
Pan. Qi lete agli ordini pronti 

k ; Vegliate in mia difesa ; il premio vostro 
Óltre il deriar. sarà la grazia mia: 
Dir che ho dato iq pazzia ? gli nascondi 
Metter gli amanti in ca*«a , e far di peggio. 
t Son cose di spavento . va per entrare in camera- 
Lis* Appunto vi cercavo 5 con lume 

b* preparati il letto, e Y acqua bolle . 
Pan. Sì , per cocerti fino alle midolle • la seguita 
Lucindo ce ti vari armati di bastoni , poi 7 ras?. 
All' oscuro m confondo ; 
Voi restate tfn ch'io chiami, aisudd.che 
Sorte rea da me che brf mi , (si rittrànp 
Cosa brami amor da me?' 
Trast Con coraggio vi avanzale^ 
Non temete fon con voi, 
Busignolo artefide riói, 
Ma non scorgo adesso ov' è . 
Cost* Qui si reta il traditore» 

Vò scoprir la nera frode, 

Kiun qui vede, niun qui mi ode, 

Opportuno è il luogo giàv 



a* 

tte*. Vilipeso nell'ani pre. nv* osservato 

? Unterò se il nuovo furco 
1 accendesse a poco, a foco 
Se nò vivo in liberta. 
Lue. Qui e' è gente. a T/ast. 

Trast, Sent' anch' io. . . c-en paura 
Lue. Che facciamo. Amico mio ? 

Io cominciò à dubitar . 
àost. Una voce . . , * V 

Clea. Panni udire . . . . ^ f^s^ 

Co*. Stò in orécchi. 
Cfoa. Vò sentire. , f/ tj . ^. 
« 4. Sento il cuòr^ ingelidire . . 

Da spavento» e da timor. 
Pani, fio sentito un btùlichio, ceti lunte* 
E mi sembrali veci umane , 
Vò veder se guaste , o sane, 
JHo .r'iàec ..efie fate qua? vedendoli 
Cose, frùn ingrano io vengo in traccia .pietosa 
Clea. Cerco , anch' io ci' un' incostante . pietoso 
Lue* Aspettar e, f a [ birbante? . > u ; ■„-.«> 

E due ore, che spn quk : alterato 
Pand Ma che sogno / Voi chi siete? aCost. 
Vói, Signor, con chi l'avete aLuxj.aiur. 
E quest altro cosa vuple | . , ; 
Tutti aitate via di qua., con valdo 
Lue. Éusignolo meno chiasso con impeto 
Tras. Manda un poco un fiacco abbasso con con- 
4 Fand> Ed io dico , é vi ridico. (fidenpa * 
Che sbrattiate via di qua . po$a itlume 
Cesi. Mio Signore perdonate 

Un errore involontario cen trasporto 
Cle» Son venuto ... mi confondo! 

( Cosa mai di me sarà? ) 
Pand. Ladri, ladri, in casa mia grida forte, 
Soccorrete, aittici, aiùto^e ungono 1 no*. 
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tuo Rusignol meno parzia ' ' ', 
O ri servo come vk . piano a Pand. 
Pand. Còme? A me ? bitb^n » che sei ' 
Presto , presto Air ici miei 
Discacciate quest 1 indegno 
D. scacciate via di qua. * 
Lue. Ah furfante ! un trad. mento 
Trast. Presto gamici , Soccorrete, chiamai i nasi 
a 2 Trucidarvi quanti siete 

Questa spa la bt ni sa'prk: agli ttomiw diPan. 
Tras. A le stragi , al ferro, af foco \ 

Su coraggio io vi precedo ? & attaccai 
la zuffa tra gli uomini di Panfl e -quelli 
di Lucindo , e segtzjè combattimento* , 
Cost, Sommi D i ; che <tòsa vedo 4 

Ah fermate pef pie*k. S' interpone 
Cessa a zuffa , e gli uòmini di JPand/fuKg. 
Pan. S n perduto ! fedendo fuggirci suoi 
Lue» Traditore! <i Pand* minàccia ndQÌh * 
Tragt . Assassino! a Pan. percuotendosela spalla 
Cost. Cleà. a % Qual* orrore! <%a se 

a 5 Che spavento è qùesté quk. ognunjlasf 
*■ Un sì strano awénifhento , 
Nò, che sirhil non si dà. 
Pand. Ah si fugga alflheo di quk'. fugge inos- 
servato In questo tempo entra Rusig. end 
un colascione ballando , e cantando fin'* 
gendo non vedet gli altri. 
Rusig. Che bel vivete alla moda . 1 ' • - 
Mangiar; bere? e non far' niente 
Alle spalle dellh gente 
E spassarci qua , e Ik . 
La lera , Ura, la lera lk. 
Chi la birba far non sk 
Venga a scuola pur da me 
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Che maestro diverrà . ' ^ 

La lera, lara , la U4rà la. ^ 
Z*f> Povcr uomo! il mio padróne frettolosi 
* J\leztò moito in, letto stk... 

Ma che vedo... che accidente / 

Se iì padrone eccol.6 qua? marav gliatà 
Ros, Chi soccorre il Genitore V affannata * 

Cari anicci per pietà ? 

Mi che miro! . , qu* 1 ' errore. 

Padre mio voiéietequk? maravigliata 
Ras. Care mie viscere, 1V * ' 
- Figliuola amabile, : • 

Billiamo un poro» 

Qualche- bel ftiuoco, ; . 
Si ha da mve uar -.. la prende 

• per la (nano» e la Jòr&a a ballare • 

Ras. .4& a p««o A^um. ; 

il pover uomo * 
Rasò?*; Son gatonriioiin* - , • ^ - 1 

Agnini te 8*3 ~ - ^ 

Cost.Clea. a 2 Ma lasciatelo, vi prego» 

State iivpTce per pi«tfe>. 
Arrestacelo che è pazzo. 
Clea. lo non re*go a tai schiamazzo* 
Coat. No Signor ciò non va bene 



Strapazzarlo nj&tr conviene * 
Pover uomo l Otte; un pò 
Vi sciti grata si , onò? co/i brio a RusL 
Rusig Siete, l'alma del -mio seno * , ^ 
Zoe. Scellerato; 1 vò vendetta ^ : à Rttng. 
Rusig. C na r dite , fo non v ihtendo < aJLup. 
Trast. Per - te nascarì questi imbrogli. qRusTg. 
Luc.TraH a 4 Ma T avrai* da'' Far con . 
r . v 7o percuotono sulle sfalle 

* 4 Siete pairzi tutti quanti , * 
_ Siete, pazzi per mia % 
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Lnc; JLa parola • • • 1 

T ast. La promessa . . • . 

Rusig §1 Signor, sark la stessa'. 

a 4 ( Non compren lo quest' affare ..) 
Trust. B da bene, non sbagliare, a 1 
Tatti M< 'pensar meglio conviene, 
Questa cosa non vk bene. 
Oh qual moto inusitato 
* Fa la tèrra a p >co a paco 
^'aalchè' interno ascoso foco 
Con gran strepito e fracasso 
Palesandosi verrà. 
Il timore, e lo spavento 
Vacillare il cuor ci fa . 
Fine dell Atto Primo . 

» • » • * « . 




ATTO SECONDO 

• , . » , * ». • * * 

VSINA PUMA 

Strada, con Casa di Pandolfo» 

Riuiznolo 'con un Magnano , : e un Bigattiera , 

' ind Lietta . , 

«,' ».•■!"»•♦* • » • 

• •»» 

jRttlfr. TD E* f a oosl fidato al Rigattiere 

I\. D^Ua mobilia tu porta il contante, 

E tu di quello Scrigno § 

Spacca la serratura al bagnano 

Ehi. Li serta . . ' 

Lisetta ì . . Che sei sorda nélP orecchie ? 
Lis. Son prontissiquaVcosa mi comanda? * ' 
Rusig. Conduci tosio in casa questa Gente 
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jE lanciali pur far ciò che faranno: 
Abbia m fissat* tutto , 
Non vò pià tante antichità di Brescia» 
; Vo rinnovare i mobili. , ¥ 

li*. Sarà pronto obbedito vh per partire 
Rusig. Ehi dico un' altra cosa , 
Colla solleéitudine maggiore 
Porta in Cantina il letto, ■ '\ 

Il medico ha ordinato» ; , 

, Che all'ubido io riposi, e in luogo oàcttro . 
Lis. Che diavol dite mai ? 
Rusig Taci , il cenno a dempisci , So duetto Miai . 
Lis. Andiamo buona èente , ., . ai suddetti 
( O questo è originale veramente! ) 
SCENA II. 
Rusignolo so/o. 

AD aspettare in piazza 
Si vada questi amici, e appena avuto 
Il bramato contante y 
Svigno in un batter d' occhio, 
E lascio nelle peste, e negli impicci . 
Lucindo, e quel birbante di Trastullo. 
Così fanno i miei pari , , 
Onde ciascuno ad «mulatto! impari, pane 
S C B N A , 
Pandolfova per entrare in ca$& * è ii&tè uscire i 
Pacchini che portane ina le masserizie , indi Lis* 
Pand.É ' He novitaùe è questa? 
VJD 



■ f > r 

•. • • 

» 



ico.» i . Che muto éasa? 
Che sgombero? ; . Ah canàglia 
Aiuto, son rubato! <Griddi i i Facchini 

fuggono^ e iasciano la roba . 
Lis. V gik stàto servito, ed il -Magnano 
Ha spaccato lo /scrigno fino in iooAw iiPan, 
E vuole esser pagato* 
Pan. Il diavel cho ti porti , . • r. v . ' 
parli di tpaccare? 
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ti 9. O bella ! dello scrigno de* denati 

Come voi comandaste. 
Pan. .Oh che birboni! ; * 

Assassinare un poverp pad$orie,! Entra infuriato 
Lis. Ha perso proprio l'ujo di ragione. , , 
Mi vien da ridere Tanti disordini 

A un caso tale Dan vero indizio 

Da prima gli ordini Che in capo trovisi 
Quést' animale , , I*oco giudìzio , 
E poi va in colera È però nascano 
Senza occasion. , , r . -Tai confusipn > 
P and. esce, di Alla giustizia , *ì alla giustizia 
Casafrettol. Furfantacci assassini» aprir lo scrigclqjf 
Voglio farli impiccar veglio vendetta» 
Ladri, ladji canaglia maledetta . parto arrabb. 

s c e n a. : IV. 

Gostanza in abito daZingàra con baoch. in mano 

A Che mai riduce amore ... , 

Quando accende un veto affètto 
Cangiar d'abito, e di aspetto 
* Fino \\ barbaro ci fa . . 
Cari amanti che il vedete 
Decidete in talo strato , - ... 
Se. da .amore un cuor piagalo 
Almen degno è di pietà. 
Vestita in questa guisa, per Costanza» 
Niur\ ravvisar ini sa . ,. ma vien Cleante 
Coraggio » o miei pensieri » 
Ora è il tempo opportuno a grand' imprese! 
SCENA V. 
Cleante t e detta . .. 

Misere me I che affannot.. in van la cerco 
E non so dove il pie >. • 
Rivolga oh Dei i 
Forse ... che sia partita ... 
Col favor d^lla notte ? • . . 
Ma Cleante € he pensi, e che risolvi ? sospese 



Ho risoluto alfin vada ove vuole 
Obliarla convien ... R^aura mi ama , 
r A lei ricornerò ... risoluta 
tost. Perfido I da se CZe. Io voglio 

Darle la man ... che veggo! vedendo Lost. 
Una Zingana panni. 
Cost. Donne chi brama Incantatrice 

La Zmgarella Scerrfe il futuro, 

Graziosa , e bella E ognun fthce 

Eccola qua . In amoi fa . 

tlea. Oh questa ò Bella ! da se 

Ehi Maga . . . Màgi !.. 
Curiosa, e vaga K 
Venite qua * \ à 

Cose. Cosa comanda ? Clea. Che far sapetfe ? 
Cost. Le vie se<*téte 

Svelo dèi cuor. 
So prevedefè, 
So strolagare , 
E nel mestiere 
Non faccio error. 
Clea. Avrei Bisognò . < . Ma mi vergognò 
Cost. Parlate libero 

Senza timor / 
CUa. In gfazia ditemi 

In tale stato. " 
Se fortunato 
Sarò in amor. 
Cosf. Chi un dì vi amava 

Non vi ama adesso * 
Ve Io confesso , 
Ed è così . 
Cleà. Ma l'ho perduta. 

Costanza RBsaura poi , " 

Lei vi hà lasciato , Quella che amate 

Perchè un ingrato Non la sperare 

Le foste un dì. Vostra -non è« 



- 
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Clea. Chi ciò vi ha detto? 
Cose. Dall' arte mia ; 
E la magia 

Giunse fin qui . j 
Clea. t Io *»n ^nTufoi ) 
Cose. ( Sorpreso rèsta . J 
a 2 fcguf^e a questa 
, So/te non vi è. 
Da me imparate 

Da me apprendete 
Amanti semplici 
A pprar così. partono 

s c e n ;; a : VI. 

Pandolfo, indi Lupina 9 ? , e Vijastullo » 
P*ir.TT.O tanta rabbia; in seno , 

XX Che dovunque io mi sia non trovo paci 

Sark dunque possici, che si creda' 

Un uom della mia sorte 
Lue. Appunto Rusignolo 

Ora faremo i conti • 
Trast. Sì birbante, € 

Se il vino ti fa perdere il cervello . . , 

Con il baston ... 
an. Signori sbaglieret* 

Io non son - - - " confuso 

tic. Che un briccone., 

E un mancator di fede j un incivile. 
Pan. ( E segu'ta con questi complimenti.) 

Ma sentite ... 
Trast. Non s^ry» i 

A Firenze non slam • • i 
Pand. Lo so ancor io , / 

Ma lasciatemi dir . • • arrabbiato • 
Lue. Tradir girami ci . ~ 

Ed espprgli al periglio della, vita ? 
Trust Fin ignorar l'affare della sposa? _ 
Pand. Ma in somma cosà di» con caldo 
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J)i sposa, e tradimenti? ? 

10 non capisco niente. 

Lue. Pochi discorsi, e buoni 3 
' Ò Rosaura quest* o*g;i è mia consone 

O troverai per le m<e man la morte partii 
Trast. Rusignol,' se tradisci il* mio padrone - 

11 torto vendicar saprà il bastone »■ pmrt*^ 
Pan. Che spòsa ?VV. che RoSvura?^ 

4 Che JRusignal ? ... che affranti ?• 
In che razza di Sfondo son' ie mai! 
Si cerchi di scappar da tanti guai ! parte 

-SC E N A vn. 

Costanza, poi Cleante, indi Rusigtioh* 

Cost'i Opportuno ai rende " 

V-r Un tale strattagemma ai desir miti. 
La casa di paitdolfo 1 . * * 

E* un oggettq per n*e di osservazione » 
Che abbandonar non pómo, " " v " iV : 
Se mai verrà l'ingrato n 4 
Voglio veder , - voglie osservare ogn'atto 
Per poi rimproverarlo in varie guise 

, E per farlo" arrossir ma giunge appunto 

r Inosservata io voglio * - - ' J 
' Ascoltare t suoi detti. 

Cle. entra confuso GÌ' atti « i moti la voc* 
D» quella Z.ngaretta 
Mi hanno tapiro V alma { 
Oh amor tiranno :t ** r f r: "t 
Quanti oggetti premènti agli occhi miei 
E per tutti mi accendi - 
Mi innamora c stei, Rosaura adoro» 
E sempre incerto , e vacillante il cuore, 
O quanto ho da soffrir barbaro am^re? 

Dost. Se fosse eguale il cuor! in disparte 
Si provi almeno 

Voglio far 1' esperienza . si ritira 
Cle. pria che mi vinca il duol 



* % 
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Gmnge il mio fuoco vedendo venir Cost. 
Assistetemi numi ajmen per poco . si ritira 
Cast. Che bèi diletto' il vivere alla moda , 

• E far cfce ognor trionfi il nostro gesso, 
Negli a'mator la varietà si loda , 
Molti averne,Utt ama rne,e cangiar spesso 
Cle. La Lucciola . e la Donna è cosa eguale 1 
Questa volando cangia ognor colore , 
La Donna eh* è un volubile animale 
Or ha djl gelo, or ha di fuoco il eupre. 
Cost. (Si crede ch'io l'ignori .) 
Cle. (E lesi. s'infinge.) 
Cost. (Quanto s'irtgannaf) 
Cle (E lei quant'è in errore?), 
Cost. Èk via s'accosti, a Cle. ironicamente* 
Cle. Eh via si faceta cuore/ come sopra a $ost, 
Cqst. Io non scotto. 
Cle. xJE il mio carbon ... 

Rusig entra nel tempo che cantano , e sentendo le 
ultifììe parole di Clea. finisce il verso dicendo 
- Non 'tinge. 

M> piaccion 1* fanoni. alla carlona 
Anch'io sempre cantai fin da piccino, 
La storia di Mastrilli, e del .Guerrino % 
L' è più bella la mia Rificolona « 
Cost. Come c* entrate v$i? \ m m 
Rusig. Anch'io vò divertirmi 

Lara, lark, lark, & . 
Cle. Costui molto mi piace, 
f* E molto disinvolta. 

t Cost. Su dunque noi cantiamo . 

Clc. E' bella questa scena •' ' t 
j' Ru4g/W bella assai - — 
Cost. Molto mi piace . . 
Cle, Cantiamo tutti uniti 
Rusig Cantiamo pur captiamo 
Cost^ Sem qua come volete. ^ V* *- 
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Dunque Clea. Allegri 
Rusi'g. Allegri tutti quanti s* ha da state . 
a S Che bel diletto è questo 
O quanto mai mi piace 
* Godiamo i giorni in pace 

In buona society. partono 

y C E N A Vili. 

Lucindo , e Trastullo 
Lue. Ti/Ti fido al tuo coraggio 
Tràs ,UA Non dubiti signore 

Ho già fissato, che Rusignol . . 
Lue. Ma come ? , r v " 
Se poc' aazi mostrò non saper niente 
E fece da balordo, e dà dèmente ? 
Trast. \\ naturale suo facile inclina 
A darsi i» preda al vino*, ! 
Ma quando poi ragiona 
Sembra proprio un Dottor della Sorbona j 
Andiamò, rion tema; in casa * < 7 1 • 
Aggiusteremo tutto, * 
Lue. Io temo assai. 
Troppo la scorga sera 
Ebbi a soffrir • • * - ' 

Trasè. Ma Cangia 
D* aspettò anco il destino » 
Sempre agli audaci 
Fu 1/ fortuna amica t e . 

E o'pn si acquista onor senta fatica 
Venga, e non pensi 
Io la precedo • 
[mc. Altri compensi 

Per or non vedo 
a 2 . Dunque risolversi 
Dunque deciderai 
Ora convien. • • 
Due fidi amici 
Sempre costanti 
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Nei di felici 
Tra smanie, e pianti 
Un alma simile 



Conservar devote . 
Sempre nel $en . > partorì* 
$ C E N A IX 

Rcsaura > l^iaett a , Cleante , i/n# Costanza . 
Eoa ^JI cercht almeno, e, poi 

O Se sprèzxa l'amor mio, vegga l'ingratt* 

Come incontri la morie u* cuor fedele , 
Cle. Rosaura' ' ; * 
Ros. Appunto in traccia 

Io veniva di voi • k 
Cle. Quai tristi eventi 

Vi ridueppo a tanto? 
Lis Quella strega demonia della Maga ~ 

Ha scoperto che un foglio . 

Voi ^fer-me le inviaste, e V ha già detto 

A Pandolfò; che f smta fiel J?er boaca. 
JRoj. Parlare a te non tocca • ' . c 

Sappiate che non resta . . m 

Altro mezzo per noi d* esser feUci 

Che vi facciate cuor, che ai Padre mio 
CU Seguite pur seguite, io già >on pronto 

Anco a perder per voi la v^a istessa 
Rqs. Al padre mio potete 

Domandarmi in consorte 

E alloir cafo idol mio . 
Cost. Zi sorprende; e dice SI al Genitore 



e. { un caso strano .r ) % . t%4 . • 2 ^ 
Signora io non trattavo di sponsali a Cosh 
B.os Verissimo, e tutt* altro , 

Trartava anch' io.,* , 
Cost. Taci mi è nota 
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Tutta dell'amor tuo P occulta brama 
E tu falle che siei 
j^Farri per tir di un tale error potrei. . 
C7V. Mentitemi vi prego 
Co»n A me non preme niente* 
JRo>. Ciro non vi avvilite - ( 

L.s Lasciatela pur dir quella befana « Clea* 
CI a. Che confusione è questa 

Sventurato mio fcor Fra tanti affanni-.. 
Come non ti avvilir? 
I Barbare stelle!. i v 
♦ Dunque dell' ira vostra ... 
i 11 più infelice oggetto ? . . Ohimè son'i©?.« 
Ma Cleante che pensi? risolato 
Eh via cangia, consiglio 
Ingannarle conviene son donne alfine J 
Per tutto se ne trovano, e a dozzine» .« 
Ti sposerò mia cara 

Non dubitar di me. a Ros, 
X D* amor la pena amara 
t . * Io provo 8(1 per te. a Cast. 

Per voi pupille amate , , . 

Lanfeue il mio cor, sospira à RosC 
( Sarete consolare, 
» Vel giuro per mia fè. ) 
Chi brama hi t more 
Trovarsi contento. ( 
In questo momento 
- . Apprenda d« me. .. p*rté 
Lost. SpósiDa vi salute . {fenicamente » 6 parte 
Ros. Che arrogante parlar , resto «tardità .parte 
Lis. Ed io tremo, e firn sè se sono in vita p. 

SCENA X. 
Tinaja, e due Tini, uno da una parte ; 

Ctd un : dall'altra. 
R usignoli con Materasso in spaila. 
Olle tue carabattole - 
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Acc pe io stramazzo, © Rusignolo, y 

F. vattene in cantina . . lo posa 

Qa.e-.to è un luo^o opportuno 
A calarmi finché voglia il destino: 
Cocuzze quante Botti 

Or ora un nu»vo Diogene divento > 
Mi celo i . , Ma vò bere 
Di questo Vin che non mi c^sta un zero* 
E* opportuno il boccale ', vede un boccale 
Assaggiamo le classi Prende il boccate, 

spilla una Botte t e beve . 
Capperi! è generoso! 

Non vi ha che fare ii Chianti, e l'ArtiminOf 
Dicon che la Cantina 
E' una stanza insalubre, ed io la credo 
D* un Serraglio Ottoman più deliziosa 
La vi son donne a Josa 
Capaci a indebolir le fibre umane ; 
E qui Botti ci sono, e Caratvlh , 
Gravidi d'un liquore, 
Che fa scordare i debiti, e gli affanni. ' 
Vò bere un altro poco ribeve 
Io bevo de' parenti alla salute, 
Degli amici dell'uno, e l'altro sesso, 
E bevo alla salute di me stesso , 
Un'altro pò di questo assagg'a uri altra botte 
Che lacrima di Spagna! Che Toccai! 
Di questo qui non ho bevuto mai . 
•Ma lasciatemi stare... Comincia a vacillare 
Io bado ai fatti miei.*. ■ % * 

Còme? . . . Tiuppe in Cantina 1 , 
Che si combatta pur non ho paura . . . • 
Cara la vita mia . . • accarezza una botte 
Vivi sicura ... 

A chi pi«»ce V allegria , 
Facci* sempre come me 

INon avrà malinconia _ m . ■ 7 
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Beva vln finché ve n' è . 
Si tracanni ... oh che sapore ! 

Oh che sgutt delicato! , 
Questo vin riveste il cuotfe 
, Di diletto, e di piacer . 
Un altra tastatine 
Un cintellin ce n' è. ribeve 
Chi può mai sera , e mattina 
Estfer lieto al par di me? 
Si beva , si canti 
Si balli, si suoni 
, 7 La solfa s' intuoni . 

La la lera la. 
Son Gei era! d* armata posa il boccale 
Soldati ali armi, all' armi 
* Voglio poeta farmi 

Vuò fino improvvisar. I 
, Quel lddroncel d' amore 
Per voi donnine amabili 
A4i ha grafignaro il cuore 
Ne me lo ìende già.. 
Ohimè che caldo è questo ! 
Care donnine amabili 
Per voi mi accende amor. 
Le botti van per aria 
Fermatevi , fermatevi 
L' idea confusa , e varia 
Fa sì . ch'io non le arresto... 
E fuggon... qua 

Io» cerco . invano... amore... 
m' addormento 
si lascia cadere sul matti asso 
SCENA XI. 
Rotaura , e Lisetta entrano frettolosamente con 3. 
servi cercando Landolfo, e Rusigno o che dorme 
Li* ^U',_ c °manJò eh' io gli postasse il letto 



Ma supponendo in Ini 



. La fantasia stravolti * 
Non portai niente ... ' 1 r 

Hos, Oh Ciel che veggo mai ! ■ 

Eccole V infelice! ah Padre , ab Padrè 
Vedendo Rtisiq sdraiai* dormendo crede 
sia Pandolfa morto f e se gli getta addenso 

Povera me» che è morto! 

Chi T ha condotto qui? 
Ros. si alza Sventurato mio padre! x 

Un gel V ingombra 

Che il trasse in braccio a morte. 
JL£". Oh povero padrone piange* 
jRoj. Cielo i che smanìa è questa ! 

Io non resisto piò; 1' avverso faffe 

Mi stringe il caor con gelide ritorte 

Omc infelice*.. O genitore... * morte, sviéné 
&s. Presto , presto deli' acqua sampareiglie 

poverina .'. soccorso ... 

Ma sarà meglio torla a tale oggetto» 

prendiamola, e portiamola sul letto, vienè 

condotta pia dagli uomini, e pane Lisetta 
S C I N A XTI. 

Wusignoto che sv glia, indi Pandolfo. 
Km. i >On una dormitina 

VJ Si aggiunta la faccenda , 

Rusignclo " ; risolvi pensa 

La crise è indiavolata. 

Alla patria om cidi # 

Qui cento scudi trappolati a isonne 

Vendendo fine a prezzo 1* altfuì donne/ 

Ma che strepito è questo? si sente romoré 

Che fosse mai porr caso 

L* onorata famiglia? 

Mi asconderò qui dentro . salta nel T M 
Pane, entra pensoso, fm degli atti di sorpresa 
poi dice: In mezzo a tanti imbrogli 

Come posso scampar? ... — / 
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Chi mi vtH matto. ~ - u i 

Chi minaccia d' uccidermi g 

E chi vuole * ' ' 4 * 

per forza la mia figlia ... 
Alm?n voglio per p->co 
Involarmi a ciascuno. 
In questo Tino * 

Asilo offrasi a me contro il destino . 
r ' * 5 S C E N \ XtT. nel 
^Fintantoché non sono scoperti Pandolfo e Rusi 
tgnolo vedendosi fanno deg i atti di minaccia , 
di timore . di risolutezza , ma tornano a celarsi 
nel tempo che ved >no arrivare g'i altri \ 
Hosaura , Cleante , Lisetta , poi Gmattgc eoa 
4. uom ni armati, poi Lucendo , e Trastullo. • 



R/26. | ^Le<nte\ oh Dio! * 
u t V^i Guardate in quale state il genitore.., 
M ... ohimè che veggio! L' infelice salma. 
Qui più non 4 è?.. cip i' ha rapita oh stelle! 
Cle, Anch' io confuio resto. sorpreso 
Lis. Misera me, che labirinto è quesro ? 
Cost. Posse m il qui V ingrato? *• 

O ciel che miro ! e tra e vede tutti resta sorpr* 
Ah si pur troppo è desso! 1 confusa 
H05. Signora il caso mio % * * * * 

Di gran ptetade ha d'uopo; 
Il genitore * ! • *- 4 

Poc'anzi estinta ili questo luogo stava 

Ed or pili noi ritrovo, * * ' « > 
Cos. Forse viver porrla \ nelle sventure 

Non conviene avvilir • 
Lue. entra furioso Saprò trovarti ■ 

perfido in ogni loco, non osierv\ndo alcuno 
Cos. Chi cerchi smargiassone ? a Lue. 
JLuc Cerco d' un scellerato, d* un briccone « 
Tra. Tacete per pietà. piano Lue* 

Qos. park. Ro$. Cu? avvenne ? 
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CU. ( Tremo come una vetrice . ) 
Cost* Presto p.»rl,i , o il mio sdegno 

Incornine» a provar minacciandolo 
C e ( Che g rano eventi ! ) 
Lue. Cerco di Ra«tgn"lo 

Sotto mentito awpe'to . • . 
Vrast Tacete siam perduti, piano a Lucindo 

( Oh mala^erto! ) 
Cost. Presto svela l'arcano. a Lue. 

Z.uc» M'innamorò costei, accenna Ro'aura 

E per averla in Sposa profittai 

D'un nuovo strattagemma, 

Cioè di Rusignolo , 

Che in tutto è eguale al di lei padre estinto, 
E le feci apparir Pandolfo fìnto 
Anpunro esser qui deve . • . 
Trast ( Io me la batto 

Se il Ciel c m»ncia a minacciar tempesta. ) 
Cost Btmvo, pulito I a Lue* ironicamente 
J?oj- ( Che % an u > va è questa] ) 
Si cerchi quest'indegno 
Che la pace rurbò de' nostri cunrj • 
Tutti cercano. Lisetta, e Trastulla guardano. 
Tini Tino, e vedendovi appiattato un Gobbo dicono 
Lis. Eccolo I* ho trovato. 
Tiust N'ho trovato ufio anch'io. 
Cost* O come questa cosa? 

Due simil' , oh che Scena curiosa ! 

Pcndolfn , e Rusignolo puardj.ndosi in voZ- 
fo fissi si danno delle occhiate sconce > e 
poi ironicimente bt fregiandosi die no 
Pand Venga qua chi voi vedere 

La Marmetta viva , vi a . aocenna Rusig. 
Ru$ig Ch\ provar vuol gran piacere 

La Scimmione guardi la. accenna Pand* 
a 6 Non comprendo questa Scena 
Ne si scrina novità I , ^ 



/ 

/ 



A 
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JHutig* Oh eh* muso da- Corniola f 
Pand. Oh h* ceffo ia galera! 
Jiusig. A vederla »ol Consola 
|f . G>A beli ^ antichità., 

j Panel* Su correr 1 geriti in fretta I 

Sod li sfitto o^nun sarà . 
) 41 6 Ma PandMfo in conclusione ^ * - 

D voi due qu-^1 mai sarà ? «. 
Sai ti rido fuori dpi Tini Rusig. e Pand. & 
I si attaccano con parola . 

Pand. lo briccone . . . Km g. To birbante ... 
Pand Sei un indegno. . . Rusig Tu un furfante . . 
Pand. io sono ..io sono... 
i B.u\ig Nò son' »o . . . nò son' io . . * ni attaccano % 
^-"fcoi pitoni e si gettano per t-rra rotoloni 
' Lue. Fermo, fermo padron nvo 

Questo affar si aggiusterà • 
) Cle Ho dati cento scudi s v 

Per sposar Rosàura « 
Ad un de' due supposti; 
Dire dì voi qnal è? *i due gobbi \ 
Rusig- Signor per dire il vero 
0 Dati ^li avete a me 

0 Pand. Dnnqu? un birbon ru sei. a Rusig. 
Rusig. Ma tiri il fi to a se. a Pand. 

a 4 E' sceni' o davvero 

Questo ssppcsto error. 
JtuVg. Lìicin lo mi ha tradito 

Cangiandomi il vestirò 
e ■ R oglio i c^n i nrei 

S gìore io dico a lei a Lue. 

Che è stato il primo Autor . 
f Tutti fuori che Cast. Or <.he palese è il fatto , 
Pand. e Rusig. Torni, la pace al cuor, 

1 Cost. D tanti avvenimenti 

Ci resta il più importante, 
Ridicola, e galante 
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* La «cena apparir?».. 
Sappiate eh' io non son cava il berretto^ 
»1 r Li M'i^a inciatar. ice 
Ma lieta , e felice * 
Costanza ecco qua* 
Cle. ( Ch? vedo! ) 1 i ' 
Pand. ( Cke;ascoìtoJ ) "~ 
Rusìg. ( C Jiiobco qu.*l volto! ) 
Cost. Vergognati ingrato 

* D' avermi tradita . 
CZa. Mio bene, mia' vita, 
Perdona , pietk . ' 
Tutti fuori che Io resro stupid^ 
/kCost. e C «a. A tal «o^ità v> 
Trast. Chiedetela al Padre a Lue. 

Pand. Ma qui che si fa ? alterato 
Lue. Signor perdonate ... 5' inginocchia 
Pand. Che cosa volete? * - • * • ; c 
La causa voi siete , 
Di tanto romor. a Lue. alzandola 
Lue. Ros. vi chiedo • • • Cost. Assolva , e perdoni 
3* Fu cieco l'amore '•• Ognun Kusignolo 

Se stimola un cuore Or s) mi consolo 

Può far vacillar . Felice è già il co». 

Ros. Che dolce con tento Cle. Or torna il contento 
Pand Che arnabil piacereTtasLa pace , il p acere 
Cost. Un alma vedere ■ E invita a g »dere 

Bearsi in amor, ^ I frutti d'amor 

Tutti Come turbine improvviso 

Che dileguasi a momenti, 
Così ne» torr.iam contenti 
Dopo tante avversità • 
Un equivoco impensate 
C^me questo non è stato , 
I\ T è giammai succederà* 
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